
A
rmi e appoggio segreto dellaNato, grazie a intelligen-
ce, satelliti e droni, sono serviti a dimostrare, con
l’avanzata lampo degli ultimi giorni, che le forze
ucraine non sono solo in grado di resistere, ma pure

dimettere a segno una vittoria significativa. Anche le sanzioni,
nonostante l’indubbio effetto boomerang su chi le applica,
non devono essere così inutili con Mosca, viste le reazioni
inferocite ad ogni nuovo pacchetto di misure.
Però è inutile e pericoloso illudersi: nonostante il successo

tattico di Kiev, i russi non sono, almeno per ora, in rotta come
a Caporetto e la guerra sarà ancora lunga. Gli ucraini sono
galvanizzati dalle vittorie sul campo e il Cremlino avrebbe
silurato l’ennesimo generale, Roman Berdnikov, accusato del-
la disfatta.
Difficile, ma non impossibile, provare a cogliere l’attimo per

tornare a parlare di negoziato, sepolto da tempo dai combatti-
menti.Magari quando le operazionimilitari verranno rallenta-
te prima dalle piogge e poi dal «generale inverno». A parole sia
Volodymyr Zelensky sia Vladimir Putin chiudono la porta a
qualsiasi trattativa e vogliono andare avanti ad oltranza.
In realtà proprio le armi e le sanzioni dovrebbero venire

usati come leva di pressione con i due acerrimi nemici. Da una
parte bisognerebbe ricordare al presidente ucraino che i suc-
cessi sul campo sono dettati non solo dalla determinazione
delle truppe, ma dalle armi e dall’appoggio segreto occidenta-
le. E sarà necessario, più prima che dopo, trovare una via
d’uscita negoziale al conflitto, che difficilmente potrà conclu-
dersi con una schiacciante vittoria militare che ricacci i russi
oltre confine, liberando pure la Crimea. Se Zelensky conti-
nuasse a fare orecchie da mercante, bisognerebbe fargli pre-
sente, senza tanti giri di parole, che se chiudessimo il rubinet-
to degli aiuti, non solo militari, gli ucraini si ritroverebbero a
combattere con fionde e cerbottane.
Ancor più a muso duro va affrontato Putin, ricordandogli,

con qualche foto satellitare dei centri comando russi inceneri-
ti dagli Himars, che le armi occidentali e l’appoggio della
Nato fanno sempre più male, come hanno dimostrato gli
ucraini nella recente avanzata. Pure le sanzioni, se noi strin-
giamo i denti per l’effetto boomerang, a lungo andare saran-
no pesanti per la Russia. E adesso sulla stessa tv finanziata da
Gazprom, oltre che sui social, emergono proteste opposte
sulla guerra scatenate dalla débâcle sul terreno. Sia i falchi,
che vogliono il conflitto totale, sia analisti ed ex deputati,
pronti a denunciare una «guerra coloniale» da chiudere in
fretta: tutti contro Putin, che farebbe bene a scendere a patti
accettando una via d’uscita negoziale dal pantano ucraino.
Ma chi dovrebbe mediare una pace che sembra lontanissi-

ma? Non certo il sultano Erdogan o gli americani, pronti alla
guerra fino all’ultimo ucraino a casa d’altri, nel cuore del
Vecchio continente. Solo l’Europa potrebbe tentare l’impre-
sa, ma con un mediatore che la rappresenti, veramente, con
la E maiuscola.

LA VIA (ARMATA) ALLA PACE
di Fausto Biloslavo

INTRODOTTI TERMINI COME «MINISTRA». E FEMMINILE PRIMA DEL MASCHILE

La Treccani cede al marketing gender
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Letta e la Meloni si confron-
tano nel duello che doveva an-
dare in onda in Rai prima che
l’Agcom bloccasse tutto. La po-
larizzazione della campagna
elettorale non dispiace a nessu-
no dei due, con il segretario Pd
che ha anzi cercato di impostar-
la proprio così per presentarsi
come il vero leader anti-destra.

alle pagine 2-3 con Borgia a pagina 4

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Dalle emergenze economiche a quelle politiche, intervi-
sta a tutto campo al leader della Lega Matteo Salvini che
avverte: «Continueremo ad aiutare Kiev con le armi. Ma nei
prossimi mesi arriveranno 7 milioni di cartelle esattoriali: è
una vera follia e occorre subito siglare la pace fiscale».

di Augusto Minzolini
NESSUN INCIUCIO POST VOTO

Letta e Meloni, duello soft
E fine delle larghe intese
Paolo Bracalini

E MEGHAN «SPARISCE»

Harry piange
la nonna regina
(dopo 4 giorni)

NAUFRAGA IL CAMPO LARGO

Pd disperato
Preso a ceffoni
da centristi
e grillini

di Francesco Giubilei

Valentina Raffa

LA CRITICA DI VETTEL

Frecce Tricolori
e piloti di F1:
il testa-coda
dell’ecologismo

con Basile a pagina 18 con Orsini a pagina 14

DOPO JUVE-SALERNITANA

Figuraccia
del Var:
scaricabarile
degli arbitri
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INTERVISTA A SALVINI

«AVANTI CON LE SANZIONI
MA L’EUROPA PAGHI»

Il leghista «prenota» il Viminale («le cose che funzionano vanno confermate»)
e chiede il supporto Ue per le posizioni anti-Putin. Berlusconi: «Linea dura necessaria»

Gli aiuti dell’Occidente servono: Kiev avanza, i russi disertano

Architetta, notaia, medica,
soldata: arriva per Treccani il
primo «Dizionario della lin-
gua italiana» che registra an-
che le forme femminili di no-
mi e aggettivi che tradizional-
mente si trovano solo al ma-
schile. Un’operazione sulla pa-
rità di genere che sa tanto di
marketing.

di Massimo Arcangeli

A quattro giorni dalla
scomparsa della Regina,
Harry, forse sollecitato da
parenti e badanti, ha ricor-
dato la nonna.

di Tony Damascelli

OGGI L’UDIENZA DECISIVA A GENOVA

di Stefano Zurlo  a pagina 11

Salvacondotto sul Ponte Morandi
Così Aspi vuole uscire dal processo

FOTO SIMBOLO Il ponte Morandi dopo il crollo

a pagina 6

di Vittorio Macioce

MENO ELETTRICITÀ PER 4 ORE AL GIORNO

Gas, il piano di Bruxelles
per tagliarci i consumi

con Del Viscovo a pagina 8

ANCHE TRE BAMBINI FRA LE 7 VITTIME

Morti di sete sul barcone
Nuova strage di migranti
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di Elia Pagnoni

All’interno
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Ordine e Signori




